








































































































ITALIA 


Gli. scioperi. 


La questione egli scioperi è all'ordine 
del giorno. Scivperi in Alemagna, in In- 
ghilterra, nel Belgio. Fortunitamente 
tale questione non la tanta gravità in 
Italia por lo speciali condizioni in cui 
ai trova. Tuttavia! sarà sempre bene i! 
non essere colto tilla sprovvista e preve- 
nîre il male anziché applicarvi rimieli 
‘con mezzi violenti od odiosi quando si 
presenta, e questo acopo si può ottenere 
con ‘una pacata el ampia, disenssione, 
coll'ascoltare le ragioni di tutti e col 
‘mostrarsi tutti animati da sentimenti di 
‘conciliazione o di benevolenza. Noi diamo 
quindi luogo di buon grado alla lettera 
the volontieri riconosciamo molto, tem: 
perante nei nodi) di un operaio su quel- 
l'argomento, affinchè si conoscano anche 
le ragioni di coloro che si credono più 
divettamento intoressati. Noî, per le ra 
gioni che abbiamo toccate anzichè svi. 
Tuppate altro volte, persistlamo tuttavio 
a mantenero In nostra opinione, e faremo 
ora solo, quasi a mo' di epilogo, le 08- 
servazioni seguenti: 

1. Le mercedi, come tutte le altre cose 
che sono in commercio, vanno soggette a 
leggi economiche invariabili che ne de- 
terminano il valore e che, il fatto del- 
l'uomo può alterare un momento, ma non 
durevolmente. Ponete che siano molte le 
offerto di lavoro in un determinato ramo 
d'industrin in ragione delle domande, 
rolativamento scorse, non si potrà far:sì 
che la mano d'opera non rinvilisoa in 
proporzione. Ponete invece che molte 
‘ffano le domande e scarse le offurte, ac- 
cadrà il fatto contrario, l'opera. dell’uo- 
mo acquisterà un prezzo maggiore. Così 
non è tantu raro il caso che semplici o- 
perai, abili e diligenti, ritraggano da) 
loro lavavo una rimunerazione superiore 
a quella di un impiegato dell'ammini- 
strazione o di un pretore, sebbene non 
abbiano, come questo, ad attendere venti 
‘anni (ajente meno) per ottenere. nno sti- 
pendio. E ai mali che possono derivare 
da quelle oscillazioni si ovvia meglio| 
collo istituzioni di previdenza e di dene- 
ficenza che non colla violenza, collo seio- 
pero, che cagiona sempre una interrazione 
di lavoro e spesso reale diminazione di 
guadagno in chi ricorre a quel mezzo 

2. Nell'operaîo noi considerino sem: 
pre due persone. Come applicato ad una 
industria egli è un prodattore, ma come 
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Racconto del secolo xvi 
20) 
XI 


Non istaremo a descrivere questo nuovo 
personaggio, ele se nella storia ha la sua 
importauza, o non poca, uel nostro rac-| 
conto non è che una figura secondaria e 
non rappresenta che una parta inciden- 
tale, Era l'uomo fidatissimo del Cordi- 
nale, © so non quegli che al grande po- 
litico ispirava le. idee (chè di tali fepi- 
ratori il meraviglioso ingegno di Riche- 
Meu non aveva puato bisogno), era quello 
alurno che le idee del ministro sapeva) 
comprendere di meglio, prevenire, indo»] 
vinar quasi, completare appena si accen-| 
nassero, curarne l'esecuzione, 6 trovare 
con felice fecondità gli spedienti ed i 
mezzi pratici di attuarle e spingerle al 
conclusione fruttuosa. Non era meno nc- 
corto del suo, principale, nè meno feroce; 
ondo se qualche scopo più facilmente po- 
teva ottenersi con alcuna perfidia di tra. 
nello, se. qualche nemico. sgararsi con 

















prodattore naturalmente egli desidera ch 


cresca il valore delle merci cui produce, 
o, per dir meglio, l'elemento del valore 
‘dell predetta merce, consistente nell'o- 


pera sua, Come consumatore invece eg) 


desidera che siano al minimo prezzo pos: 
sibile tutti gli oggetti onde abbisogna, 


l'abitazione, gli alimenti, il vestito, 
se lia potuto sopperire a questi bisogi 
anche gli spettacoli, i mezzi dì comuni 
cazione, eco. Adunque, ponendoci: noi 


un punto di vista generale, non badando 


più all'interesse di una classe, di pro 


duttori che all'altra, ma al massimo bene 


possibile della schiatta umana, dobbiaw 
desiderare’ che vengano soddisfatti quant 


più bisogni sl: può, tanto nell'ordine ma- 
teriale che nel morale. E ciò, si ottiene 
traendo il massimo profitto della terrà, 
‘del capitale o del Javoro, i tre ‘agenti 


della produzione. la in questo caso no: 


è egli evidente che se si alza artificial. 
mente il prezzo di una ‘merce, ciò può 
tornar utile a quelli che la producono, 

consuma» 
tori? che un meccanico, per esempio, guù- 
daguerà qualche cosa di più, ma che, 
far 


ina tornorà dannoso a tut 





‘applicato il principio che egli vuol 
‘prevalore ad altre industrie, dovrà a sui 


volta pagare maggiormente per vestirsi, 
per nutrirsi, per trasportarsi da una città 


all'altra? 
3. Consegue da ciò cle noi amiamo l: 


(concorrenza, la quale fa sì che gli og- 
getti sì smercino al più basso prezzo pos. 


sibile. I prezzi non sono puuto 
na 

capitalista o del lavorante, poichè è wu 
‘assioma che ognuno cerca. di trarre 
‘massimo profitto da ciò che po 


determi 








doi proprietari di case pei tributi 
furono assoggettati si sbagliano, e infat 
‘quelli che nidarono per multi anni esent 
dalla tassa dei fabbricati 


più lungo egli è perchè altrimenti (be 
inteso sempreché la legge non istabilisc 
dei monopoli), l'impresario ‘a' industri 
dovrebbe chiudere bottega e in quest 


caso il danno del lavoranti sarebbe an. 
che maggiore..E vaglia il vero, come na- 
turalmente gli operai vogliono essere pa- 
[gati molto, così i padroni desiderano pagar 


(poco, poichè non dobbiamo calcolare qu 


su ciò che può ispirare la beneficenza. 
[Ma nissuno contesterà che talvolta la 





mano d'opera cresce invece di diminuire 
‘e i salari d'oggi non sono quelli di ven- 





provvedimenti efferati di sangue, non eri 
‘di corto il padre Giuseppe che presso al 





‘ministro patrocinasse Ja ci 


dinale per Ini), e lo ammirava; ed 
padrone, a doyere stimava le doti del nu 


stromento così acconcio ai snoi disegni, 


‘e ciecamente in lui fidava; egli che no 


fidava în. nessuno. Fra di loro passava 


una famigliarità. poco diversa da quell 


che può essere fra ugnali; ma dalla parte 
dol frato, la domestichezza era pur tat- 


tavia accompagnata sempre da una cer 
‘sommessione che aveva una tinta di ri 
verenza, ma che non escludeva né l 
franchezza, nè la contraddizione. 


Il padre Giuseppe contava in quel torno 


presso a 60 anni, avevi. una facci: 





che non diceva nulla, delle: folte soprac- 
siglia che gli coprivano gli occhi ,, ana 
fitta barba che cominciava ad incanutire, 
(corragata la fronte e le guanoie; portava 
abitualmente la tonsea da frate, cho era 
pronto a lasciare tuttavia quando l’occa- 


sione il volesse, o il servizio del Cardi 
nale lo dimaadssse, per. vestire l'Xau 


ife-charsse e Ìl giubbetto del gentiluomo 
» la casneca e il budriero da militare, 
nato qual era di nobile famiglia, e me 


More tuttavia d'avere nella sua giovi 
nezza militato non senza valore. 





Ora che noi lo. vediamo entrare sulla 
‘scena del nostro racconto, il celebre frate| 





dall'avidità del. proprietario , del 


de, dal: 
l'abilità nel suo proprio mestiero come 
dalla sua terra. Coloro che attribuiscono 
le alte pigioni ad una specie di dispetto 
cui 


non locavano 
le loro case ad un prezzo meno alto de- 
gli altri. Se quindi in un dato caso 0 ai 
'acema la mercede 0 si richiede un lavoro 


sn della lealtà 
lo della mitezza. Egli crodeva nel suo pa- 
[drone (chè padrone poteva dirsi il Car- 





he | determinano il prezzo del lavoro, non 
vanno soggetti solo gli operai, ma ezian- 
dio i padroni. 

4. In principio gli scioperi soro cosa| 
1 |legittima, Essendo il lavoro libero nelle 
nostre società civili, ognino può discu- 
tore pienamente le condizioni a cui in- 
a|tende, lavorare e rimanersi. dal lavorare) 
‘30, un impresario d'indostria non ofîre il 
prezzo che il lavorante crede poter chie- 


i 
‘a |dere 0 pretende un lavoro giornaliero più 

lungo che non quello a-cul l'operaio erede 
o-|di potere sottostare. E come gl'individui 
possono imporre le condizioni. che vo- 
jo|gliono, così. niente vieta che alcuni di 
ti [essi si uniscano per provvedere in comune 


‘ai.loro bisogni. Così va la cosa in prin: 
‘cipio; ma sventuratamente va spesso molto 
divoraamento' nel fatto. Accade talvolta 
clie quella libertà cui noi richiediamo al- 
n [tamente per tutti venga bruttamente con- 
‘oulcata e la libertà non si viola sempre 
‘da pubblici uficiali, che abusino del loro 
potere, ma anche da privati. Avcado che 
con minaccie e peggio che con; minuccle, 
con busse, si costringano allo sciopera 
degli operai che avrebbero tutta la vo- 
Jontà di lavorate ai prezrì correnti sullo 
ja piazza. E in questo caso non sono certa» 
Mento gli operai più onesti, più stima: 
bili quelli che promaoyono lo sciopero, 
mu i vizioni e violenti. Noi quindi non 
ja | possiatio amare quelle coalizioni di operai, 
ma lente deprechiamo coalizi 
loglie di padroni, i quali non: lascino tutta 
la libertà agl’impresarii d'indostria. di 
far lavorare alle condizioni cle vogliono, 
in| Aùzi saretbe ancora più riprovevole la 
il [coalizione dei padroni, perchè possedendo 
1. [ordinarismente maggiori mezzi di durare 
qualche tempo senza lavoro, sarebbe più 
inumane l'opera loro di non dare la re- 
tribuzione che meritano gli operni. 


Egregio sig. Dirottore 

Pet rispondere categoricamente a, ue arti 

‘olii quali sono quello intitolato Za limitazione 
delle ore del lavoro , inserto nel n. 904; € 
l'altro Ze questioni economiche © le sociali 
stampato nol m, 269 del diffuso giornale dalla 
[8. Vi diretto , si richiederebbe al certo uno| 
'apizio tion indifferente, e, quel ch'è più, uns 
penna di abilità. pari ‘a quella che scrisse i 
‘predetti caticoi, (ole, immedesimata delle no 
a |stre: convinzioni, colla stessa maestria le de 
0 | acrivame, 
To mi contenterò , golento, della geutile| 
promessa. fattaci dalla S, V. di accogliere le 
nostre. caservazioni , di rispondere collettiva, 
‘mente e per sommi capi ai due articoli e nel! 
più btere molo possible, 

Sul principio del primo atticolo lo scrivente 
‘è porfettamente com noî, giacché noi pura vo, 
gliamo la libertà per tutti ; ln libertà cioò hi 
è [capitalisti di abusare perfino , ne lo credono 
‘della, mano d'opera, ma a quest'ultima la li 
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| ventiva, come di solito, Ta modesta sot 
tana del suo ordine ed aveva nello sem- 
bianze l’ordinaria sus espressione di cupa 
riservatezza ed indifferenza, Guardò un 
poco verso quella porta per cui i duel 
il [gentiluomini erano usciti, ma senza. che 
10 | alcuno, e nemmeno Richelieu, che pure 
aveva sguardo si acuto e penetrante; po-| 
n [tesse dal suo aspetto congetturare qual 

fosso ill suo pensiero o sentimento; poscia; 
là [nascondendo le sue mani nelle; ampie ma- 

niche della sua tonaca, si avanzò con 
passo lento e misurato verso il ministro, 
ail quale, lisciando amorevolmente il pelo 
i-lal suo gatto, stava attentamente guar- 
la [dando la facoîa del frate. Quando questi 

fu giunto presso alla scrivania; ni formò 
innanzi al Cardinale, e non. parlò, ma 
levato adagio il ano sguardo Jo drissò 
‘agli occhi del ministro. Non era un'in- 
terrogazione, ma piuttosto una sollecita» 
zione alle domande; un profferlrai pronto 
a soddisfare ni desiderii del superiore, 
[so questi glieli voleva manifestare, 

— Ebbene? domandò Richelien che com- 
prese quello sguardo : avete visto quei 
‘dno gentiluomini? 

— Sì, Eminenza, 

— E Il avete osservati? 

—SL 

— Che ve ne pare? 

— Mi sono confermato sempre più nel- 
l'opinione cho ho già avuto l'enore di 
manifestaryI altra volta. Chavanues è 
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‘foto il piano per porvì freno 6 ne 
i Himiti, Noi non vogliamo associazioni 
lente che scendano a dimostrazioni di piazza, 
che frammischino la politica al lavoro, l'in- 
taresso del lavoro collo spirito ili fazione; no; 
noi vogliamo puramente: e semplicemente cer- 
‘care il mezzo. di elevare e mantenere la. con- 
‘zione dell'operaio a quel giusto livello che 
‘gli compete, mediante società. tecniche costi-| 
tuite amichevolmeste tra principali e lavo- 
Tanti , e le quali traccino un modus vitend 
èquo per lo due parti, senza alcun uocumento 
‘all'industria ‘ed al commeroio della nazione. 

Ma, ci si dirà, vome volete vei ottenere un 
talo equilibrio, © quand'anche' l'itteneste , 
come farete a conservarlo ? 

Niente di più fucile. Si ottiene e sì mai 
tarrà collo: sciopero, purebé giusto e dignitoso. 

Lo sciopero che il ii Lei giornale. dipiuge 
come un germe di demiralizzazione per la 
classo operaia, come non crenzione. d'imbi- 
‘azzi all'industria ed al commercio, © per con-| 
segnenza d'immiserimento,, per rimbalzo, n 
coloro atessi che lo; provocano, noi lo crediamo 
invece l'unico scudo di difesa ‘concesso al la- 
vorante contro gli urti terribili e talvolta ar- 
bitrari del enpitsle, accieonto, dalla. cencor- 
renza, 

Lo concirrena è un torrente, e'10 sciopero 
è un dicco pitente ad impedire che la pianta- 
operaio, posta dalla natura sopra terreni me- 
diocremette elevati, sin da quello nel suo 
corso sfrenato trascinata al bnsso colla melma 
© coi sassi. 

Ma necinmo dall fighrato e magi 
mncatarmonte. 

Supponiamo, per esempio, che în un distretto 
sianvi 10 proprietari industriali. della stessa 
specie; che claseuno di essi occupi, 90. operai 
a dieci ore al giezno, col prezzo medio gior-] 
saliera di L. 8, e che dai singoli stabilimenti 

i smeroi aunmalmente pel valore di 100,000] 
franchi di prodotti manufatti con ua utile di 
Li, 10,009, 

Poniamo ora che uno di quenti proprietari, 
‘desiderando sumentate' il proprio lucro, rico- 
nosca necessario far la concorrenza agli altri 
nove, e quindi trovar modo di esitare la merce 
ad un prezzo più mite onde, aumentarne la 
vendita; che cosa farà? Egli non penserà tam- 
‘Poco nd .economizzare «ulla muteri prima od 
‘a limitare relativamente le spese casuali, ma| 
prima di tutto egli calcolerà di fare na mag- 
gior lavoro annuale 16:33 aumentare la spesa 
‘di mano d'opera, Egli stabilirà dunque. pe' 
sui dipendenti 12 ore di Îavoro senza. an- 
mento di sslario. Ma da ciò cos deriverà 
(sempre inteso ‘che gli seloperi banditi 
dalla classo operaia)? Avverrà. senza dubbio 
che gli altri nove competitori porteranno: essi 
pure l'orario, se non di più, almeno al livello 
del primo egoista industriale è senza. alcon 
loro vantaggio, giacchè se lo smercio dei loro 
prodotti subì momentaneamente. un crollo a 
vantaggio del primo specu'atore, mon godranno) 
gli stessi benefizi gli altri nove, non easendosi 
per nulla aumentato il consueto numero di 
acquirenti, i quali già prima di questo giuoco 
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di concorrenza consumavano quei prodotti nelle 
‘tesse properzioni che dopo. 





una testa vuota: non sarà mai, di per! 
sè, nè pericoloso nè ntile a nessuno. 

‘Richelieu annui col capo sorridendo 
leggermente, por significare che quello 
‘appunto era il suo parere eziandio. 

— Tournebride è un'altra tempra. Una 
‘atoffa in csi si può tagliar qualche cosa 
di sodo, chi sappia adoperorla. Ma ci 
dov'essere na molla che; toccata, fa 
‘muovere quella volontà. Siete voi sicuro 
di consscerla questa molla e di saperla! 
toccare ? 

Il Cardinale foce di nuovo cenno di 

— Allora, ma allora soltanto, a parer 
mio, potete esser sicuro di quell'uomo. 

— La molla segreta; disse allora Riche 
lieu, è l'ambizione. E Il nostro moschet-| 
tiore è abbastanza avveduto. per capire 
‘che da niun'altra parte potrà tal sua 
passione aver soddisfacimento conie preso 
di noi. 

Il padre Giuseppe eurvò il capo fra le 
spalle, como per sigulficare che per in- 
tanto egli non aveva a tal proposito idee 
fatte, e rimetteva la cosa alla sentenza 
‘del suo superlore. 

— Avete udito quel' cho qui n'è detto?! 
‘domandò di poi il Cardinalo, 

— Sì. 

Richelieu prese nl piano della seriva- 
‘nia la lettera che gli aveva consegnata 
‘Tournebride, la quale vi stava spiegata 
com'egli ve l'aveva posta, e Ia porse al 














frate, 
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TORINO, 5. OTTOBRE 1671. nomo è semplicemente consumatore. Come |t'anni fa, Ciò prova che alle, leggi che|bartà puranco di concortare e mantare al| Oltro a ciò esaminiamo ua po' gl'immensi 


\lanni che una così smodata avilità di guae 
Magno aveh ‘recato al lavoro: auwentato 1 
prodotto ‘in seguito ‘all'aumento. d'orario fm 
tutti i disci stabilimenti | e ritornata Ja vene 
{lità presso! poco nel primitivo stato normale, 
e verrà di necessaria conseguenza che ciascuno 
‘stabilimento potrà. risparmiaro uno 0' più la- 
voranti.; i quali con’ tutta. rione verranno 
licenziati, e i quali atessî' poi, oltre al vedersi 
di fronte il bivio dell'emigrazione forzata o 
della miseria, servisano, ancora. quale spada 
amocle al loro compagni che si troveranno 

Già abbastaviza, felici di poter lavorare 19 ed 
‘richo 14 Gre al gioruo,, e stiro ogni vessa= 
zione azizichè abdar sul lastrico 3 far compa 
guia ni compagui già congedati. E qui non 
‘acourrono molte parole per dimostrare come, 
Întradotto poi uu sistema, per quanto gravaso 
e nocivo al Iavoraute', nessnno più cerca il 
molo di sradicarlo ,, anche se i tempi si vol- 
gessero patentemento propi 

Fan Ii ciò fote corte professioni in Torino, 
@ uvi pstremmo, citarne , le. quali conservano 
th orario di/12 ora per l'inverno e di 14 per 
Lentate, senza avere da anni ed anni variato 
la media degli stipendi ,, sebbene sia co- 
nosciuto (e. provato. che in' esse scarseggiano 
gli operai, 
Così il consumatore. paga sempre lo ntesso 
prearo , il principile impingua n vista d'ce- 
chio, il lavorante si logora la vita eccessiva. 
‘mente, 0 talvolta si sente ancora a. consigliare 
‘di dedicare qualche ora alla lettura dî buoni 
libri per ‘iventar bnoni cittadini è padri di 
fumiglia, Qualo derisione per ua giovane cai 
manelî il tempo per leggere ed i mezsi per 
procurarsi i libri I 
Vediamo iuvece quali benefxi penno arre- 
care le Associazioni tecniche basate sull'equità 















































(domandino ed otteugano che la giornata sia 
per l'operaio in generale di 10 ore di lavoro; 
senza variazione nella media dei ealari cho 
‘debbono essere in relazione col vitto del luogo. 
(Quale perdita avrà la produzione, quale danno 
avranno i proprietari di quegli stabilimenti fn 
cui s'era &vtezzi a lavorare 19 ore? Newsuno 
affatto, Se la produzione pel sno quantitativo 
esige un maggicr lavoro, l'industriale, l'im 
presario lo può sempre far eseguire, retribuen- 
dolo come stmordisario, e facendo. ricadere 
sul consumatore questo aumento. In tal modo 
tutti i ceti della società concorreranno ia git- 
‘ste proporzioni a pagaro quel dippiù -iufitto 
(alla maso d'opera®til’indnatria; © l'operaio, 
la cui consumazione principale. consiste mei 
‘geuerî alimentari, non concorrerebbe. che per 
tanol quote nogli uumeuti dei. prodotti. del- 
l'industria; il lavoro sareblee pi equamente 
distribuito, e ben più ristretto 
mero degli operni discccupat 
‘che allora noi avremmo ‘a temere la soneor- 
renza; estera. i 
Perché Ia Francia nou l'ha mal temuta, e 
trovò sempre mereé ln sun intraprendenza di 
‘Smereiare i proprii predotti? 

Pure colà l'operaio ha sempre conseguito 
‘una mercede d'un buon terzo maggiore che 
non in Italia, anelie avato rignardo alle s0- 
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— Ecco quanto ini sorive il Cardinale» 
Infante, 

Il cappuccino preso la lettera e la lesse 
in un solpo d'occhio. 

— L'abboceamento è dunque pgr do- 
mani sera? disse poi restituendo la carta 
‘al ministro. 

— L'avete visto, 

— Nel castello La-Foncerie? 

— È il luogo più acconsio che si ni 
‘saputo trovare. La vedova marchesa — 
ed in ciò è stata. utilo, l'intromessa di 
quel pazzo di Chavannes — lia posto » 
nostra disposizione la sna dimora. È in 
luogo scartato, abbastanza sionro, facile 
a guardarsi da ogni tradimento, Colà ar- 
vennero segretissimamente lo prime trat- 
tative fra Tonrnebride e il marchese di 
Chipogue, che condussero a questo risul- 
tamento. 


— E il Cardinale-Infanto si tida di ve- 
fre? 

— Ha la mia parola e ur salvacon.: > 
dotto. 

— Sarebbe pure ina bella cattura... 

— Ma impossibile: poichè vi. dico che 
ho dato la mia parola. 

Stetto un poco © quindi sogginnse con 
‘un malizioso atteggio di Inbbra: 

— Del resto, tolto anche all'esercito 
lapagatiolo il sno attual comandante, non 
si potrebbe dire d'avergli tolto la tenta... 
Ma a mo queste. trattative, voi lo ca 
poto, giovano ad. ogni modo, Se posso in- 
tendermi colla Spagua, lovarla dalla lotta 









































staxizò Alimentari: La ragione di ciù, è che 
Francia e nel Belgio Intolifitisià’ opèrsi 
è um fatto reale, radicata nel'énore. delllar! 
tire, appoggiata talora dal gio lisut8 iblkpet- 
tota cempre dal capitalista, e cè Îb BHSd chit. | 
ramente; fra gli altri molti, il fatto del 1869) 
quando gli editori parigini per l'atiéutata | 
tariffa francese portarono Je ]brò opore a Brus 
selle per îri furle stampare & minor prezzi © 
“alia i tipogrofi brussellesi di ciù ‘avvortiti i 
sarano pur la loro tariffi di tato che bastò 
perchè gli editori tornassaro x farselo stan: 
paro in Francia: 

Simili atti generosi, e oreuti & garantire 
reciprocamente il benesseri' della classe, ono 
Faia troverebbero degli imitatori in Italia, al- 
meno tra città. e città? Sì, al di d'oggi, noi 
seredinmo chie sì, e rorso pereiuo la stessa Mi. | 
ano dove nel 1869:63 aborti o scinpero dei 
tipografi malgrado si, avessero tutti i mezzi 
«per ottenere lo: s00po, ìna perché pur tropo 
‘mancò l'iuione. 

Convinti infive che gli (scioperi seno. na 
mezzo di redenzione per l'operaio, un freno 
‘per îl tropo grotto ed avità, cpecxinture, tn 
atto di riconoscenza © di gratitudine vera 
qui disoreti principali d'iulastrie cd impre. 
sari i quali. nur (coratdo i propri interessi 
fanno ogni sforzo per ron ledere quelli dei 
oro Jnvoranti, noi facciemo solo voti che ave 
‘qualcho sciopero avvenga, sia esso guidato 
du molerazione, giustinia 6 diguità, 

Abinsi fatato, Lei sig. Direttore, mil 
ringraziamenti anticipati da more del 
“amici per l'inserzione’ della. prcsente, © mi 
creda 
































Delta 8; V, dev. cd obbl, 
ALvozzo Braxanno 
oparnio-tipograo. 
Torino, 1° ottobre 1871, 


Genova, 4. — Per ix ricdmparea della 
febbre! gialla a Buenos-Axres, il Sindaco la 
officiato la. superiore Autorità onde. fussero 
mantenuti i provvedimenti di regime queran: 
tenatio per le provstienze lifetta o sometti, 
ed'ebbo iu riscontri dal signor Prefetto che 
mom solo era gid stata richinmata: Ja severa 
‘applicazione delle disciplizi» contumaciali per 
Je movi provenienti da Ruenos-Ayres e porti 
del'‘Rio della Plata 6 dell'Ilragnay, ma fa 
xo) diramato teen stru per la rigo: 

osservanza degli ordini impartiti, (Gar 
di Gar, ù E 


Firenze. — Poche in vumero 6 
entità furono! le vendite dei beni demaniali 
‘annunziate nella decorso ‘quindicina alla So 
cieràalienatite; Sopra 194 Totti esposti iu vet 
dita, apprua 13 furono venduti, pel prezzi 
Complessivo di lire ‘95,651 67, 

— La direzione generale del Deb 
blico previene che essendo stati chiusi i re 
tri del: Consolidato 3 0/0 per le iscrizioni e 
venti jl godimento dal'1° aprile 1871 e non 
potendo, ia forza di quanto dispose. l'art. 76 

| Pegilamento approvato cel regio decreto 
8 ottobre 1870, n. 5949, essere le nuove iscri- 
gioni ncsse co godimento da 1 ortobre I67I 

i vecchi titoli al portatore che rimangono 
privi delle cedole semestrali con quell 
denza il 1° ottobre corrente, le operazioni sul 
Consolidato suddetto restano momentanenmente 
sospese, Rochè non svrenga Il cambio delle 
vecchie! cartelle spo cedole somestt 
‘nelle nuove fornite di altra serie decennale di 
cedole, il qual cambio comincierà in brete, n 
forma ' dell'avviso che sirà a dirne quanto 
prima la direzione generale. 


Valdialevole, — Da diversi corrispon 
denti, dice il giornale lx Valdinievole, rice. 
viamo ragguagli sopra uu terribile delîtto av 
vento domenica sera. 

Nella detta sera il'reale carabiniere Rifizele 
Ceccherii è l'agginato Pasquale Giammarino 
della stuzioné di Altopascio. partirono, circa 
‘allo 8 dalla feata delle Chiesina Uzzanese di: 
rigendosi alla loro caserma, 

‘Appena di pochi metri usciti dilla Chiesini 
udirono ditr dro il passo nfcettato dl uns 
brigata di 19 a 16 









































rono nei carabinieri. alenn ‘sog 


si o essendo 
‘quello un gioruo di festa. Per altro la comi. 
tivassî diè a seguitarli de lungi per circa un [x 








ve tatte concentrare le forze contro l'Au 
«tria rimasta sola, sarà un bel guadagno: 
we la cosa non riesce, sarà. già. sempre 
nn ‘utilé per: noi l'aver con queste lustre 
di possibili accordi scemato lx vigilanza 
@egli Spagnuoli, a coi piomberemo ad- 
dosso ad un tratto. 

11 padre Giuseppe 1, un lieve atto, 
che non poteva, dirsi d’impazienza, me 
che poteva interpretarsi. voler dire, tutte 
quelle cazioni essergli note e d'avanzo. 
Richelien s'interroppe di botto, e inter. 
rogò con una certa sollecitudin 





frate, quasi parlando a ne stesso,  senza| 
rispondere alla fattagli interrogazio 
Mi paro che un Richelieu nonci dovrete 
antrare con tanta sicurezza là dentro, 
Le sopraceiglia del Cn 








Jarono un tratto d'ana cupa fiamma, 

— Voi conoscete quella storia, padre 
Giuseppe? 

Fl monaco fè cenno’ di si. 

— Obliatela,,, padre , sarà meglio: ri- 
prese il Cardinale asciuitamente. Non c'è 
nesiuno ragione nè interexse più, che al- 
enno la rammenti. Que' che ci hanno avuta 
una parte son tutti morti: perfino il fi- 























rale piuttosto. conciliative, Però | nom appena 
fermati i trasgressori, tutta In comitivn stri: 











[Nei primi nove mesi 1671, in confronto detta 
TO. 





corrispondente cpoca 185! 


—ro@m—@@mem 
































790,9}4-14,5] 





ivati ad ua luogo detto 11 Cx| Richieste per pubblicazioni di matrimonio | OSSERVAZIONI ROLOGIOHE 
Sig comingrono ioni fl 1869 1670 1871 | fatta all’ Osseraiforio ico.di Torino] 
paio gi LA e eu ORE IAUT Num. 990 Nom: 388; Num, 048 metri SUA eul Tivel@bidel mare. 
Siiigico cd 'eltregaitono ‘i carftbibieri: che AÉt di matrimonio ottobre; 1871, 
SIG si aGsoreerd iero nti di quegiinti leso 2 1890 1871 aa E 
vidi armatt‘di stll@ eà uno) specialmente di|Wum: 395 Nom 817 Num, 897 È È de | ì 
ital: Alti di cittadinanza. c cambiamento Sila = 
Î carabinieri. adevipiendo (al loro dovere RIO igelit ll: 
fermarno coloro €bx portavano armi onde d Jen DIL i Hicli#| #|i 
‘sarmarli e conseatare ‘la trasgressione , € 69 n 5. e 18 
non con atti Vrutali ed irritati, ma con pa;|Num, 1 um. 3 Nt 38 lsmofon Gal 6 











ittraverso ai campi alcuno traccie di sangue. 
Napoli, 2, — Ieri fa aperto il Congresso 
notarile italiano. 
Pu proceduto alla elezione del seggio pre- 
‘atdenziale, dopo wa discorso pronunziato dal 
residente provvisorio, sig. Romano 

Ii seggio risultò composto così: prof. Gen: 
noto Sclarretta presente; Giuseppe Filipet: 
vice-presidente; Viucsnzo R mano ed Alensat 
dro Venuti segretari. 

11 presidente definitivo. disse poche: parole 
acceutando alla ‘importanza, dell’uflizio nota 
file, alla necessità di migliorarlo ed ele varne 


Num 


dusi 


mai 







Atti di cittadinanza e cambiamento 


dî domicilio 
1870 
9 


1869 
n 


1871 


Num. Num, 6 


4 Società promotrice dell’iu- 
‘n nnzional 





permanente, di farne apposita dichia- 
mò ‘alla. Direziono della Società medesima. 


Ta Direi 





— a Direzione 
elliadastria, mazio- 
sitori che intendono În- 
salire un campione dei loro prodotti all'Eepo- 





Ia dignità; ed allo 
gresso. 





(Roma), 





ATTI UFFICIALI 


La Gael Dficiale gl 2 ata i 

‘egio decreto (1, 469) del 
Lon eno ene (ua 

Shinvari di una semola professionale pei gi 

CRE I 

l'arto dello stipettaio e le arti fabbriti . (ell 

SRI 

[gli cperai che già le ‘esercitano. 











agosto; con coî è istituita in, Savona. 
l'istituto di 
Sioanle pei 





pani che vogliono prepararsi 


‘teri, è per gli operai che 
3, Un regio decreto (1. 471) del 
‘aglio, con 
€cuola industi 
la lavorazione: dei; marini 
iseute lo scopo di formare i direttori, 
elianti e maestri dî questa industria: 
In seguito, ccll'ampliarsi dei mezzi di ci 




















nume. 
4. Un rei 





decreto 





{n 479) del 


‘scnala di capiminatori o di capiofficina dell 
miniere. 


ppi cd ntilità del Con- 


Il discorso dall'adunonza venne applaudito 


leguo ed in ferro e per 


2, Un regio decreto (u. 470) @l 15 
esso 
i artigianelli una scuola profer= 


esercitare Je arti della ceramica e dell’ebani- 
iù le esercitano. 


è istituita in Onrrara nin 
le per! l'estrazione, il taglio e 
Essa ha principal: 


la scuola dispone, vi si annetteranno dei corsi 
di disegno e modellntara per la, Invorazione 
dei saran inoggetti ed ornamenti. d'uso co- 


settembre, con; cui è istituita in Iglesias nua 


Temtri, — La seonda rappresentazione 
el Rug Blas cl Vittori; Emanuele ebbe fori 
seta un esito uon meno brillante della prima, 
anzi. possiamo dire cho l'esecuzione fu di molto 
tiigliorata e tutti quei bravi artisti. vennero 
saltati da freqnenti battimani. La signora 
Marelali-Passeriui ebbe, al solito, il prioato, 
© spesialmente al duetto del 8° atto destò un 
deciso entusiasmo. 

Questa sera ripoio; per: affettare ‘l'anlata 
in cena dol Don Pacheco, ballo del coreografo 
Danesi. 

Nom vogliamo privare i nostri lettori di mia 
lieta novella testé comanicataci. Rinvremo allo 
Seribe a compagola "Terris: e Coste essendo 
stato definitivamente conchiuso. il: contratto 
ca questi cgregi direttori el il proprietario 
di quel teatro. 

Figurateri, una compairida cho mereò l'ic- 
‘uisto!di eminenti personalità artistiche. éd 
Gltre jumovazioni fatteri dai suoi conduttoi 
diverrà di. prim'ordine e farà il giro, d 
terminata: la ‘stagione di ‘Torino, delle princi 
pali città europee. Si vede clie i signori Ter- 
ris e Coste uon dormono sugli al'ori e dispo. 
[gono le cose asstumatamente; tanto per i pro 
prli come per gli interessi del pubblico, 

Etco intanto i nomi del principali artisti 
acritturati dei quali. potremo. conoscere non 
tardi i meriti personali. 

La giovane ed avvenente signorina Brigni: 
Varuey prima douna des Bouffee parisiena, 
‘lotata, a. quanto dicesi, d'iza voce grazi 
sima. 

Il signor Gausina, primo tenore d'operette 
el tetro de Vertlilo al Parigi. tl alenor 
Montenrre, carattarita del genere del-aignor 
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iv 
la 
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ul 
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le 











geudosi loro addosso in modo da impedire ogui È , CCA DO da 
mexro di difesa, prese a stilettarli barbara: Atti di nascita 730,9|4-14,8] [NE dì 
mente ! Il povero angiunto Giammariuo cadde 1868 1870 an (TO 
crivellato da ben notte ferite; tin dello. quali (Num, 6797 ‘Num, 5694 ‘Nun. 5497 n 
dell, grandezza di tre cntimeri alla region? Dane 731,9|+19,4| 3,0 
ili/ca Sinistra. che trapassivagni il coloù ascen- da Lo ae 

te è penetrava ‘nella vena cova iiferiore, s 
"to mero o venderà camere Mi: GOT tum: 564 x: 5406 |7oso|k90a| 99 | 2 

Î]l Ceccherini riportò move ferita, e cindotto|| Richieste per pubblicazioni di matrimonio | [tmom| en. | os |sr.| tp | ep 
all'asperale ili Pescia fu verificato! che duo di 1869 1870 1871 12:6+17,4| 8,0] al NE d. 
tino lata nl petto. l'eltra'al baaso ventre; [om, Ti78° Nom! 1160 Num 1988 || SU E 

lo costituiscono in' grave pericolo di vita. | sN mom| #n |an |op| sn | er 
Prima di calore pero il Ceccherini eeploso sì iti di matrimonio 70g,al4rs o] 5,8 | al bea, 
firoprio revilver, 6 il colpo, cme egli crede, 1860 1870 10 Gata) ii 
Hi ato Vuoto: di fatto. romo state trovate [Num, ‘THAT Nom; 1156 Num, 1922 [ord i grati centéeiuali } iinimo cb 90 


Acque caduta mill. 0,0, 

Minima della notte dol 5 + 11,7; 
Bollettino astronoinica; 

(Zempo medio di Roma). — W ottobre 171. 
Nescero dell Sole, oro 6 21 — Pssvaggio 

1 meridiano, 076 197 — Trawouts re 5 30, 
Nisoero della Tuna 10 40 ser 
Pastaggio al meridisno, ore 5.51 matt. 
Tramonto, ore 1 59 set 
Giorno della Luna 28° 
Ultimo quarto’ a Gh di di sera. 

















Sottosorizione n favore degl'in-| 
cendinii di 8. Salvario. 
Nona lista. 
Listo antecedenti L. 1519 96: 
Stratta Pier. Celestino, Ronco, 
Biellese 
Canalis avv. Gio, Batt, 


Società dei vetrai e specchi 
Torino. Dì 


Bennarotti Vittore L. 2 — Bal- 
‘duîno Michele 2 — Barbetta Ginseppe 
|? — Bocca Riagio,2 — Delois Pau 
erazio 2 — Ferrero, Sebastiano 1 — 
Pagani Girlo 2 — Obert Evasio 2 — 
er Giacomo 2, 





di 











Gi scrivono: 


Rowia, 2 ottobre) 

Oggi, anniversario del plebiscito, al 
dittà presentava un aspetto. veramente 
imponente. Le: bandiere s ventolavano sul 
[Corso da tutte le case, ‘ed anche quei pa- 
lazzi che si sarebbero volontisri astennti, 
recarono fuori, a guisa di parafulmine, 
‘une (una sola!) bandiera tricolore. Ma 
‘anche le più remote viuzze erano adorne| 
di bandiore, le quali poî,. secondochè è 











ividnî, che non desta | 


i. La menzione di un. regio decreto 
‘del ‘20 ‘settembre 2671, con cui S. M, ba no: 
ininato il senatore del Regno; comm. Giuseppe 
Gadda, membro della Commissione per formu: 
lare un progràinma completo delle ferrovie 
italian 


CRONACA CITTADINA 


‘Movimento della popolazione 
nel & trimestre 1871, iu confronto del corri. 
‘spondente. trimestre 1860-70. 








\De'g 








‘atto, 


Mori 





Atti di nascita 

1869 1870 1871 

Nom. 1978 Num, 1995 Nom, 1600 
Alti di morte 

1669) 1870 1871 

Num. 1864 Num, 1698 Num. 1454 


Coprite 





Io che sopravvivo l'ho chiusa qui nel 
[mio petto, ogni memoria di quell’avveni- 
‘mento, e chinsa tanto bene che non. la 
‘evoco quasi mai. Quel castello, che vide 
la morte dell'infelice marchesa, non ha 


n 
tese 


innesti 


in un prologo € due interi 





‘Appena potremo avere l'iutiero elenco della 
troupe ne faremo parte ai letto 

“Annunciando ieri la beneficinta del cav. Ce- 
sare Rossi, per questa sera, abbi 
nel prograinma due produzion 











tamente ‘trascrivendolo, tutto intero: 
ustibus non est. disputandiom, bizzarra 
Li Un curioso 








deminciati all'uffizio' dello. stato civile! 
il giorno Q ottobre 1871 





2 minori d'auni 7. 


Nascite dichiarate. all'uffizio dello atato civile 


il giorno 4 ottobre 1671 


Maschi 4, fewmine 12 — Totale 16, 





i Inoghi ; ed in segreto da me stesso sono! 
‘andato ad esplorarli. 


Cardinale sor) 
‘una mano. 





gaiamente e. gli 


più un'anima che possa dire una paro) 
‘sorse fra i Richelieu e i La-Foncerie. 
— E la marchesa attuale ? 


‘dendo. 


[mariti 





Bd ha ben altri pensieri per 


[testa 1a galante vedovelia , ben altre bi: 


togne a cni accudire. 


titadine : 


caso, il castello dei La-Foncerie ? 

— Non molto: rispose umilmente 
frate; ma di visi 
laintorni, sì. 

— Oh come? 








‘ancora del dialogo d'odio e di offese che 
Il padre Giuseppe disse sommessamente: 
Ma il ministro crollò le spalle sorri- 


— Essa non è della famiglia , è assai 
— Ameto qualche osservazione da fare? |probabilmente ignora tatta la tragedia 
— 1 castello La-Foncetie! esclamò il [di cui fu principale attore il padre di suo 


‘Si tacque un poco ; poi dopo un istante 
inale si conu-|domandò al monaco che stava sempre 
garono violentemente e i suoi occhi bril-|aritto innanzi a lui nella medesima at- 


— Appena ho saputo che là facevano |domandb il Cardi 
gglinolo di La-Foncerie che puteva avere{capo le fila d'una trattativa qualunque , 
ereditato da suo padre olio o vancore.|ho pensato utile conoscere materialmente |fatti pol.., 


— Bravo, palic Giuseppe! Siete poi 
sempre quel medesimo : il più prezioso! 
‘aiito chie io mi possa avere. E che cosa 
‘avete ricavato dalle vostre esplorazioni ? 
— Parecchie cose... Il castello è pian- 
tato in luogo eminente sulla pianura ; 
circondato da mura solide e da'un fosso 
pieno d'aequa; ha dalla sua parte po- 
sterlore un parco vasto, folto di piante , 
tatt'intorno difeso da una muraglia. Una! 
ventina d'uomini basta a difenderlo da 
mn colpo di mano... Potrebbe servire be: 
nlssimo, in un'occasione, per carcere. 

— Ah al... Voi credete ? 

— Anolie in questi. giorni di guerra 
riceve frequenti. visite, Ci capitano capi- 
tanî spagnuoli e cavalieri francesi ; la 
‘signora, del luogo ha un'ospitalità neu- 


la 





la 


— Voi, padre Giuseppe, che conoscete (trale, che non chiede il luogo di nassita| 
tante ‘cose , conoscereste eziandio , per|e il colore della bandiera a chi acsoglie, 


‘ma solamente bellezza e prestanza di 
il|upetto , nobiltà di tratti e galanteria di 





© qualele cosa déi| maniere. 


— È dunque una vera civetta quella 
signora marchesa? E  fors'anche peggio? 
vale. 





‘costantemente avvenuto in intte le: so- 
lennità popolari di quest'anno”, erano 
ancor più fitte in Borgo el in Transte- 
vere; quasichè quel buoni popolani vo- 
lessero ribadire una volta di più le loro 
proteste contro quell'aborto non vitale, 
che fu il progetto del'a Città Leonina, 


accidente, commedia iu 8 atti. La scomerca 
fatta @ ‘Milano € vinta a Verona, scherso| 1! Municipio volle solennizzare la festa 
tomico. I gelosi fertunati, commedia in un|con una distribuzione di premii agli a- 





Innni delle pubbliche scuole, 

‘Fu organizzata una solennità popolare 
in Campidoglio, l'assetto del quale, gre-| 
mito di gente, presentava oggi verso le 
‘àne nn aspetto, pittoresco, ed imponente, 
Una cantata, eseguita da parecchie cen- 
tinaia di coristi, volle esprimere l'enta- 
‘siasmo generale, elo espresse perchè tale 


stanza elementi da gindicarla,.. Ma vi è 
lun uomo nell'esercito francese che l'ama 
‘più di qualunque cosa sulla terra e ver: 
[serebbe tutto il sno sangue per sostenere 
che la è un fior di virtà, 

— Chi? Quello scomelusionato di Cha- 
vannes ? 

— Ol no. I duca la conosce di me- 
glio. Vo' dire il marchese Gastone di 
Ligny. 

— Quello è un vero gentiluomo: din 
Richelieu con serio accento, ed nno dei 
migliori e più valenti capitani clie. ab- 
biamo. Sono stato compagno in gioventà 
‘con: suo padre, Alla Roccella Ligny 
‘diede prova di grandissimo valore eci 
fa utile assai. M'interesso vivamente per 
lui, E quella donna lo tradisce per quello 
Stupido dî Chavannes! 

Il padre Giuseppe feve. in atto come) 
per dire che la cosa era in quei termini 
‘e ch'egli nen sapeva punto che farci; 
poi seggiunse 
— La marchesa è tale da saper me- 
nare di fronte parecchie e diverse. tre- 
‘clie. Ligny mon ci va mai che di notte 
‘o con grandi precauzioni di segretezza 
il giorno;,p,gli è cosa intesa ele ci si 
‘trova solo quando va,:e non può vederci 
nulla mai che possa ispirargli il menomo 


























— A vederla vi pare un angelo; ai 


Non si lianno ancora abba-| 











‘sospetto. 





ora il santimento ‘universale, e non già 
pet vinti dello musica, e mono ancora 
dello parole, le quali furono non so se 
‘più Ingerne od infelici. Certo di questo 
‘patto di sconosciuto poeta risero i cleri- 
‘call’ fecero chiasso I giornali di quel colore. 
Dovette però essere per tale di loro che 
percorresse oggi.le vie festanti di Roma, 
n riso più forzato clie sincero. Alla 
peggio, non si dirà davvero che anche i 
versi della cantata d'oggi siano effetto di 
‘pressione official, 

Del resto al Vaticano gli animi. sono 
più che mai depressi. Giorno per giorno 
vengono quelli che si potrebbero chia- 
mare i forleri delle varie leesaioni a pre- 
pararne 1 sedi stabili e definitive, Tutte 
le illusioni di appoggi dn questa o da 
quella potenza se mo vanno dileguandosi, 
‘è la realtà apparisco in tutto il suo scon- 
forto. Le notizie poi delle Germania, 
benchè non liete per chi già sognava un 
nuovo scisma formale, non sono però tali 


dn recare consolazione alcia alla Curia 
pontificia 

















L'ingegnere Cipolla è stato invarioato 
dal Ministero della Real Casì di dirigere 
tutti i lavori relativi allo incedimento 
della Corte e delle dipendbure, c)mpito 






non lieve so si considerano le celsrenze 
di un così Jargo impianto o îs st 
Imposte dalle condizioni del In 
fatti mi si dice éle il Cipolla accettò il 











mendato dopo non'poca esitazione © solo, 
in seguito alla insistenzn di chi gli rap- 
presentava il vivo desiderio, ei. Sovrano 





che egli presiedesse a tali lavori. 
È in questo momento n Roma il conte 
‘Zaluski, segretario dell’atv insciati vustro= 
tingarica, vennto a portare nl Castagnola 
il gran cordone dell'ordine. di tsnncesco 
(Giuseppe. Egli però non ri ferme ancora 
qui stabilmente. Probabilmente egii non 
vi si fisserà che col sno ctpo, dei quale 
aspetta il ritorno dal congedo. 
PS. Mentre sto clifudendo Ja 
lo principali vie delle. città vemo 
minandosi per ispontanea inizi 
cittadini. 











Lettera; 
illo: 
‘a dei 








Legginmo nella Gazzetta d'Itoîu: 

= Il senatore Lorenzo Ghiglini, che è ‘uno 
‘dei più autorevoli interpreti delle. idee a cui 
'Winformerebbe il programma del. muovo par- 
tito conservatore 0 uno def più competenti in 
tinterie amministrative e finanziario che seg. 
‘gano nella Cainera alta, bn fatto una propo- 
sta degna della più serla attenzione per parte 
di tutti gli cuesti cittadini cui stazno a cuore 
‘gli interessi della proprietà cisì gravemente 
‘compromessi dal vandalismo rivoluzionario lel- 
l'onor. Sella e dal faleo indirizzo ella. poli 
tica finanziaria, prevalso fia qui. L'egregio 
Senatore, in previsione degli sitogi ‘che. gli 
‘apologisti del Sella (come esso si esprime) 
‘non mancheranno di fura ‘alla riapertura, del 
‘Parlamento per impedire’ la mensa lu. accusa 
‘del ministro delle finanze, proporrebba dì te 
here un Congresso dei più ragguardevoli rap- 
presentanti il partito conservatore liberale, 

1 E/como sede dî questo, convegno lo stento 
Senatore indicherebbo la città di Torino. È 
‘deguo di nota che contro il disegne della c0- 
stituzione di questo grande partito conser 
tore, sorto în diverse parti d'Italia ein no- 
mini di diverse opinioni, abbiauo lanciato i 
loro anatemi i più fatatici e fuzivai tra i fo- 
(gli clericali è Giuseppe Mazzini gettò ln sua 


pietra nel ano ultimo'seritto sulla, questione 
sociale, 


« Non potrebbe meglio provarsi la necessità 
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bra ed esclamò con nna certa arcana a- 
marezza: 

— Ah donne! donno!... 

Affogò il resto del sno concetto in una 
‘specie di sospiro; quindi dopo un poco 
(riprese così dicendo: 

— Sarà opportuno che prima di do- 
mani sera vegga ed esamini ancor io 
quei Muoghi.... Quelln, signora ‘marchesa 
io non la conosco di veduta; ned ella, 
‘reo, conosce me; Padre Giuseppe, que- 
‘sta sera mi sarete voi guida colà. Due 
uomini fdati di scorta basteranno... E 
(Chavannes e T'ournebride staranno agli 
‘arresti qui in questo palazzo medesimo. 

La sera, appena svanite le ultime luci 
del crepuscolo, quattro modesti cavalieri 
‘uscivano dalla porta per cui abbiamo ve. 
duto uscire lungo il giorno Gastone di 
[Ligny, e si dirigevauo per la medesima 
‘strada, verso la medesima meta. Appena 
fuori un tratto dalle mura, Ì dne che 
camminavano primi sì staccarono dagli 
‘altri spingendo a più veloce passo i ca- 
valli, ed i dne che segnivano si tennero 

rispettosa distanza, tale però da poter 
tautosto volare in soccorso dei primi ap- 
pena tn’ombra di pericolo si mostrasse, 
Quei due primi, come i lettori avranno 
indovinato, erano il cardinale Richeliea 
© il padre Ginseppe. 





Rishelieu scosse il capo, serrd le Jab- 


(Continua) Fuiyio Accupi, 
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‘ela ragionevolerza di qnesto disegno, chel 
mostrando Îl malumore che Jl mo. semplice 
‘annunzio ha destato nelle fila di coloro che 
aisonorano © di quelli ho osteggiano il Go- 
verno della monarchia rappresentativa in I- 
tali. n 





Il cav, Picini, direttore capo di divisione! 


al Ministero delle finanze, è stato nominato 
ispettore generale delle iujposto dirette. 


Y concetti di massima per il grandioso; pa- 
Jazzo dello finanze che devo esser costruito a 
Rama sono stati concertati definitivamente ju 
una sessione teuutasi Iunedî a Roma, della 
‘quale era presidonte il comm, Sella.. Assiste- 
vano allà sessione gl'ingegueri-architetti in- 
caricati dell disegno e alcuni capi fonzionari 
del Ministero dello finanze. 

Gi viene ‘assicurato che, verso là nietà del 
mese corrente, parecchie Liegazioni esterà 
«ranno compiuto il trasporto dei Toro archivi 
2 Roma , e quiudi sì trasférirauno definitiva: 
‘inente nella capitalo del regno. (Fanfulla). 

‘Abbiamo do Roma: cha'le notizie del: Con- 
gresso cattolico tenuto in Monaco di Baviera, 
hanno destato la più viva preoconpazione' nel 
Vaticano conseguenza 
diramato istruzioni ai all’estero, 
segnatomento a quelli di Monaco e doll’Aja., 
affinchè promuovano ;; per. quanto è possibile , 
manifestazioni in seuso contrni 

Sì fa grande asseguamento sullo zelo di 
monsignor Manning , arcivescovo di Westmin- 

monsignor Ketler, vescovo di Ma- 
gonra. (I). 























(Gi serivono dà Vienna che contiuna la'sorda| 
‘guerra contro Îl conte de Icust, 0 i assicnra 
che a. prommoverla non siamo estranei 1 ma- 
neggi del nunzio pontifuio, monsignir Folsi- 
voll. 

Si ritiono' però como ‘eos assai probabile , 
soprattutto dopo î colloguii. di Gastein e-di 
Salisburgo, che il cancelliere fmperiale sortirà 
vittorioso | e che per conseguenza la politi 
estera dell'impero  austro-mngarico proseguirà 
ed essere liberale e conciliante come è stata 
finora. (Td) 














CORRIERE DEL MATTINO 





Sinmo ‘informati; che al Ministero della 
‘guerra. continmano i lavori preparatori per 
l'ordinamento delle milîzio provinciali. 

Sono giunte al Ministero, cirea 1000. do-| 
‘mande di ex-uffciali e di furieri congedati che 
chiedono di far parte di quello milizie. (Li: 
bertà di Roma). 








Oredesi che il conte d'Harcourt sarà di ri: 
torno in Roma fra pochî giorni. (7d.). 

Il Consiglio enperiore. dell’istrazione pub: 
Ulica sarà trasferito a Roma sì mese venturo. 

Il rettore dell'Università di Roma ha man- 
dato una circolare a tutti i professori della 
medesima, perchè nel giorno B corr. (oggi 
stesso) sì rechino a prestare il giaramento di 
fedeltà al Re ed allo Statuto. 

Il corrispondente da Roma della Gazzetta 
d'Italia nuninzia che il Concistoro è stato 








‘indetto pel 95 corrento mie. Saranno preco: 
izzati 100 vescori fra italiani e: stranieri. 





Scrivo il Diritto 

* Ci viene: riferita: la notizia. che il gone- 
tale Medici: ponga como condizione al suo ri- 
torno! si Palermo la costruzione della ferrovia 
Catania-Palermo,  Ossando anelio. il tracciato 
che dovrebbe essere. preferito, 

= Noi esitiamo a prestarvi fede, poiché ver- 
rebbe così rimpiociolita la. questione ben più 
grave che Ba dato Inogo alle dimissioni del 
‘generale Medici. Quanto alla queetione ferro 
viaria, questa ‘sì 
‘fstero deî Iavori pubbli 
sroltsivamente tesiîca non, crediamo che il 
[generale Medici voglia col smo intervento e- 
sorcitare la benché minima pressione n questo 
riguardo. Ciò non toglie che egli appoggi! 
colla sua infinenza presso il Governo l'attus- 
zione di quelle linee di strada ferrata clio 
‘abcora rimazigono a ‘costrairaî per mettere in 
(comunicazione te varie provincie. della. Si-| 
cita,» 


















Leggiamo nel Corriere di Sardegna del 2: 

« Da un telegramma diretto nd un amico 
nostro, rileviamo che ieri fu tentata una gras: 
tazione nel territorio di Talana a danno di 
tn esattore, 

v Vi fu nn confitto tra gli aggressori e la 
corta. dell'esattore. Un carabiniere rimnse 
ncclno ed în altro gravemente ferito; però la 
‘dopredazione mon poté aver effetto per l'ener- 
gica resistenza opposta ai mallattori, n 

Telegrafano da Monaco che sta. per. for- 
marri una gtovs comunità. religiosa, i cui 
‘componenti, staccandosi nffatto dalla. chiesa 
papale, prenderanno il nome di. nuovi prote 
‘tanti. 














ttore Hugo, di cui avevamo annimziata 
la malattia, è guarito e -aî dispone a far ri- 
torno a Parigi. 

icesi che, come fa Giuseppo Muzziui, in- 
tenda combattere vigorosamente | Intirna- 
zionale. 





TI giornale rosso il Cqucaso annuizia pos: 
sibile nna visita del Saltano allo CzAr. 

Notizie di Taganrog, 23 settembre, Yecane 
che colà il cholera era quasi ce 
tendeva la disposizione sanitaria. pel rilascio 
di patente netta per lo partenze dei basti. 
menti. 








NOTIZIE COMPENDIATE, 

Fra pochi giorni debbono aver luogo le ele- 
zioni dei Consigli generali; e già l'attitudine 
do! partiti varii si disegna in un modo più © 
meno spiccato. Queste elezioni, che in un paese 
normalmente costituito, dovrebbero solo avere 
n carattere affitto amministrativo, in Fran- 
‘dia assuzono ora una tinta politica così viva, 
‘conì accentuata, che quasi: non si fa più diffe. 
renza tra queste e le elezioni per l'Assemble« 
nazionale, A 





formalmento organizzato, ‘e senta che 

heppnre vi sia aloma parola d'ordine dell’ex- 

imperatoro, cho le notizie d'Taghilterra ci pre- 

lo come vivente in un ritiro assoluto, 

mo tuttavia dn certe. corrispondenze 

che il bonapartismo in Francia va 
via via gandagnando un po' di terreno. 

Nella ateesa città di Parigi, che oo tanta 
Spotitansità: proclami la locadenza dell'imporo, 
la classe milia rimpiange quasi apertamente 
l'antico stato di cose. Le industrie. di Insso 
non si son) punto rialzate : la misura impo. 
litica che toglie a Parigi i snoì. privilegi di 
‘Sapitale, priva il commersio parigino dì ona 










‘franco: 


i [parte della sua clientela ordinaria, 


Quantunie #î anniunxi qualche festa più 0 
‘meno offiialo per l'inverno, il bottegaio non 
[può più contare sulle lusrose serate. dell’ im- 
paro, e qua e lù si va ripetesdo: — » Glì 
affari andavano megl 

E di questi malcontenti con mo) 
'eetcano ricavar profitto i partigiani del dera- 
ituto. regime, 1e- convinzioni politiche. della 
borghesia parigina nom avento così solite ra- 
tici da far tacere l'interesse privato. 

Questo risveglio, più rapido che ion preve- 
leva, delle simpatie’ napoleoniche) in. certe 
lassi, non & certe molto pericoloso; ma gli è 
bene prenderne nota, senza pertanto csage- 
rarne l'importanza, nè temere un prossimo 
ritorno dall'isola d'Elba: 

L'adesione cuni franca d'Espartero alla nuova 
monatehia di Spagna è consiterata dalla co- 
lonia spagntola ‘di Parigi come bon più im- 
oortanta per. Amedeo T che lo eutusiastiche 
‘colamazioni da.enî fu salutato nel ano viag: 
gia trionfale; quell'adestone. coincide colla 
smentita. data. alla pretesa fusione degli im 
belliti o dei montpensieristi nei saloni del 
Palazzo Basilewski. 

La Norildeutsche Allgemeine Zeitung esa: 
mina e discute in un lungo articolo le do- 
cuando doi’ vecehi cattolici ‘e conchiule con- 


























conformi alle idee di tatti gli nomini politici 

liberali. Pure ammettendo che'il partito con- 

servatore ed 1 goverai tedeschi nor sono puntò 

‘sfavorevoli al' movimento clie si iniziò fa Mo: 

vaco, quel foglio credo che non potrà riuscire 

pienamente: nel! suo scopo e il Basso clero nom 
prende parte. 


DISPAGCI ELETTRICI PRIVATI 
CAGENZIA STEFANI) 
Copenaghen, 2 ottobre. 
Il Parlamento venne aperto senza di- 
scorso. Le dne Camere rielessero gli an- 
tici presidenti, 
©l bilancio dal 1872-al 1873 presenta 
un disavanzo di due milioni, che si co- 
prirà con un'imposta’ sulla rendita del 
53 112 per cento per due anni. 
Berlino , 3 otfobre, 
La Gazzetta della Crace smentisce l'a- 
pertura del Parlamento pel 10 ottobre. 
Madiid, 3 ottobre, 
Una riunione delli maggioranza ap- 











Prevedesi pertanto che. l'opiaione repabbli- 
«ana, più 0 meno radicale, otterrà una grande 
maggioranza specialmente nelle città grandi 
Gli orleanieti «perano qualche successo in ì-| 
(sano città del Nord, nd Amiens, a Ronen, a 
Lille. 

Senza che vi sia alcon. complotto. bonapar- 


provò la candidatura di Rivero alla pre- 

sidenza delle Cortes, con 67 veti contro. 
Stoccolma, 8 ottobre. 

La prima Camera approvò il progetto 

governativo relativo al servizio militare. 

Continua la discussione sulle altre parti 


| guerra, che propone di nominare ji ma- 


itatando che quello domanie sono pienamente |- 





Tia seconda Camera respinse, con 100 
voti contro 78, Ja proposta’ del. Governo 
di mantenere il. sistema militare detto 
'Iudelto (è) 





Parigi, 4 ottobre 
Contrariamente all'asserzione dei gio 
nali, il duca di Broglie trovasi a Londra. 
È emontito che il Governo domand) alla 
Svizzera l'estradizione di alcuni membri 
della Comune. 

Il Journal Offcie! pubblica un rap: 
porto di Pothaù, ministro interim della 











resciallo Baraguay d’Ililiers a m 
dente, ei generali Charon, Thiray, Au- 
velles ed Anremarre a membri del Consi- 
glio d'inohiesta, dinnanzi al quale do- 
vranno comparire i generali e gli albi 


i |[rmatari delle enpitolazioni. TI rapporto |' 





‘approvato ds Thîers. 

Madrid, 4: ottobre. 
Nell’eleziono, del Presidente. del Con: 
gresso, al secondo scrutinio rimase eletto 
Sagasta con 123 voti. Rivero ebbe 1118 
voti. Zovilla, dioliarò che il Ministero 
presentava le dimissioni. 11 Congresso s0- 
‘Spese le sedute fino al risultato della 
ciel. 

Stoccolma, 4 ottobre. 
"Tutti i ministri sono, dimissionari in 
cansa del voto della Camera circa larior 
ganiezazione dell'esercito. Il Re accetti 
le dimissioni. Un nuovo Gabinetto si for 
merà immediatamente, 
«Bukarest, 4 ottobre. 

Le Camere sono convocate per la fine 
di ottobre in sessione straordinaria a 
causa della questione delle ferrovie 6 
delle mistize per le guarantene. 

Londra, 4 ottobre. 
Il Daily Telegraph anvunzia che il 
Governo francese denunzierà. formalmente 
il trattato di commercio. coll’Inghilterra 
pel prossimo febbraio. 

Bologna , 4 ottobre. 

Il principe. Umberto assistette alla se 
‘data del Congresso preistorico. Dopo di 
versi discorsi, \Vorsae propose: in evviva 
‘ed un ringraziamento al prinelpe, Il mi- 
nistro Correnti , a nome del Governo , 
ringraziò il popolo ed il re di Darimarca. 

Madrid, 4 ottobre. 

Il're conferi iersera con Sagasta € 
Santa Oraz che lo consigliarono. d'inca- 
ricare Espartero a formare jl Gabinetto. 
'Sagasta dichiarò che accetterà un porta 
foglio. 

Telegrafossi ad Espartero. 

Attendesi risposta. 

Parecchi gruppi di po fecero n 
[Zorilia, uscendo dal Congresso, una di- 
mostrazione di simpatia, 

Dariitadt,; 4- ottobre. 

1 delegati protestanti spprovarono Ja 
‘decisione che tutto, il popolo. della Ger- 
‘mania deve combattere. energicamente il 
dogma dell’infallibilità. Circa i Gesuiti 
decisero che il Governo deve proibire l’or- 











llel progetto. 


dine dei Gesuiti nella Germania. 












La riunione dei protestanti. redeschi 
approvò le proposte dei delegati 

Monaco, 4 oliobré. 
Il ministro dei colti dichivrorà alla 
Camera venerdì l'attitudine deì Governo 
nella questione ecclesiastica. 

‘Berlino, 4 ottobre. 
La Corrispondenza Provinciale annon@ 

l’apertora del Reichstag per la metà 

di ottobre. 











CRONACA numi. 
Teri mattint vereo le 9 il ealdernto Vo, di 
‘anti 21, veniio alle mani con wu 
por interessi (di famiglia, nella 
curò di Savoia, Un'esercente cau 
la da paciere Intromettendosi fre | 
‘glie né incolse' male, poichè }l Y' 
rito ha coltello da tavola gli Junciava' aleuni 
(tipi, producendogli na. ferita piuttosto grave 
al mento. _Il feritore fa. tosto, arrestato ed 
il disgraziato cantinfere. traspiriato 

le Mauriziano, 
— — Ivaldi Teresa, d'anni 51, sa iù 
ferì cadavere nella’ prépria abitazione, 
soffitta in via Carlo Alberto. 

— Segue un furto di molti (exe: sti d'oro e 



































branolieria commesso Ia sèra dé! © corr., in 
[ria 8. Maurizio, ‘a danno di F. il Iico però 
[8 ‘nelle mani della giustizia. 

infelito rimasto. schiueilto. l'altro 





[giorno sulla ferrovia di Giriè è corto Gianotti 
Giovanni Battista, d’amui 40, fahkro-isrraio. 


— Gli arrestati faronò 18 fre cui © donne, 


FATTI DIVERSI 


Un nuovo Tropman. 















[20 ‘settembre: compariva avuti. 
'Assisie di Roma corto Le ta 
a colpi di ascin duo le’ suo; 
lavoro durante il loro stzio, 








igaggiato al principio il-i 
ella piazza Montapiara convegno «ei ltvora: 
tori in disponibilità, per lavorato fm un'opera. 
(di carboni, în ba’ foresta citata i Castel 
Potziono, proprietà del Duca Graxiol, tempi 
Gna di Homa, in compagnia di de metin del 
AO paeso, 

Al mese di ‘aprile, si alxatonvi fra i tre soci 
(essi formavano tina! sociotà) dello. divergenzo 
per: degli seconti ricevuti dall'imprenditore. 
Leone reclamava dai suoi compigrui 
ma di 10 scudi. I compagni rifiutavano di dere 
glieli e minacciavano di nmmazzario. Questa 
minaccia non aveva. milo di bou gravi, per- 
(ché Îa quel paese del regim 
‘impiegano le parole. avinuzzar 
(i tenerezza. Lie giovnni dicon 
le madri ai loro figli con un acc 
‘assassino! 

Leone erusì Ingnato presso il padrone che 
gli avea garantito il salario € s anche 
ilato delle anticipazioni. 

Le mibaccie di morte contiimirono, de una 
parto e dall'altra. Nella notte del 19. sprite 
[Leone 0. i suoî camerata:ni coricavano nella 




















Suvatdotalo si 

















Stessa capanna iu mezzo ai boschi, Egli non 
poteva dormire; i suoi due camerati do 
Tano profondamente.. Erano uomini di 40 nani. 





Pensai di avimazzarti, diss'egli ne 
Fogatorio, pigliai un'ascia e Ji cripii. 

— E si son ‘essi svegliati? 

— Dormivano. 

— Quanti‘ colpi aveto mennti? 

— fire colpi por ciasomzio, 

L'acensito dice ciò freddamente senza. bat- 
ter palpebra, senza che la sun voce sì, alteri, 
denza che le su’ mani pendenti facciano nn 
movimento. 

Appena commesso il delitto faggi: fu-arre- 
stato nel suv paese natale, 

Ln sentenza! è aspettata con’ ansietà. Le 
pena capitale è esclusa dall'età. dell'accueato 
(che non ‘ha che 20 ami. 









Commo Gras 
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Notizio Commerciali 


‘Marsiglia, 2 ottobre. — Cercali: — 
Le notizio dllnghi\terra hauno fatto rial- 
sare i prezzi cd | detentori si mostrino 
più tenaci nelle loro pretese. 

Le vendita sommano ad ettol: 19440 di 
frumento di diverse qualità Ira cuî 3200 
Irka Asoff 1281123. design, immediata a 
L. 36 50, e 3100 ‘Taganrok duro 126124 
design. 10 ottobre a L. 32. 


tatto ni 160 litri, sconto 1 p. 010 al 
deposito. 
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70 67 





989. 





Mereati dell Uve der 


Chieri, 4 ottobre, — Uva Frelna: 
tir, 7400, Prozzo da L. 0 95 4.1 40. — 
Irezzo medio fer ojai ini 
Asti, 4 ottobre. Mercato delle ue; 
Barbero da liro:1 20 a 0 60, — Presso 
medio per ogni miria lire 0.9) 472. 
Uvo ‘da lire 1 25 a 0 40, — Prezzo 








Possa i 





























RORSA DI TORINO 
5 ottobre 1871 — Fondi pubblici 
[Consolidato 5 p, 070. €. del m. in 0. 
47 119) in lig. 69.60 65 65 70 70 
[ObbI. canali Cavour. ©. del g. pi inc. 
881 25/50. ©. d. m. ju e. 888 50 
'Ubbl. ferr. Meridion 


‘Obi, forr, Romane, C. 
168167 45 169 167, 








di Commercio ed Arti. 


(Bollettino Ufficiale) d'un bel passo. 


passo nvanti ed 
‘ache da noi. 
45 (63 42 112) 63 50 45 (59 
nostro mercato, 
118 pel BI ottobre. 

Corso legale 68 45, 





i C.d. g.p.ino. 
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no da La, 0, 91-19 a 0 11 





Oro 21 


CAMBI 


n de 





deci 




















ento di reazione: portursiosì anzi avanti 


I timidi non usano credere ancora alle 
migliorata disposizioni, mA ancora un 


Molta indecisione regno! quest'ogi 


‘quanto in osservazione In complesso. al 
fari piuttosto limitati ni pressi seguenti: 
Rendita proota 63 40.2 63 43. 
Id. five mose 62/00 a 63 65. 
Prestito nasiop, 8? 25 a 82. 
Moclesinatico Bi 60 a 8 50. 
Banca nazionale 4 2890. 
Ax. ferr. Meridionali 410, a 408, 
Ob. terr, Meridionali 193 75 a 194 
‘Odblig. fer. Roma: 
Cavonr 352 a 382/50, 
Obbl. S.Paolo 415 50 n.15, 











Fragola breve lettera 

‘2.106 80, 
Londra a 

02688. 


ita fottora 





il riali è assicurato 





1) 
quale nmò tenersi al- 








Nomerario io carsa nello 
Jedi e soccureali. L. 
Enervizio delle, Zecche 
dello Stato n 
Stabilimenti. di circola- 
zione per fondi som- 
ministrati. (R, Deer, 1 





167 80 n 167 76, 





maggio 1866)" 
Portafoglio n 

SR Aaticipazioni nelle. vedi 
e succuraali È 


[Anticipazioni al Goveruo 
(Decreti 1 ottobre 1899 
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Ri AstoatTabchi - tal id, di 50 id, in oro 
co) Naliciaio Bas Nasioale - ti60— (Laggell ngont01870)r 
ta Maat ul 00 | oNUNACA DELLA BONSA DI TORISI |A 4 ago MM 0 lla 
eridiona:i el ottobre 7 
1. Regia Tataco a 3 i Is — fogne 1871 ci 
Regia Tasuali i- | Rendita: corso legale au- s- PERO, 
Sn mentocent.17 42 sulla borsa SARA È Li fe (later) 
1 immobili n 
+ vero tan | precedente. Elfo all'incano incon 
ibi Raga Tau | SS = | © Coi su patuòo è Rorna di Genova —'4 cite, | (0 comete 
+ Bani Demaniali da ‘dial itato pi ria Alla nostra Borsa d'eggì ta Resi a | 210%! da emettere 
Rixcal ferr, Mer: «| Lu purtita pareva perduta titita era [megoriò per contanti da 63 45 a 69 50, Frmerea ui 
cambi sopra Frezcia n vista 10491d Ta azioni Credito Mobil o 
Landra polsi OLO (20G2. la dual eta sorti vice EOMNO Tianoci TR pr ivo — 
pi Ermione ire ni 810 i, che accorsi alle difesa della | (Gli alti valori con etfono per oggi|(ionità agli pzionini 
pesi d'oro a OI 216 ‘arresta I Gotto Il movi [unlla d'itereoto a notare Gemona » 














Marooghi da 21 16 a 1118 


SITUAZIONE 
DELLA BANCA NAZIONALE 

sel Regno d'Italia 
a tutto il‘ giorno 10 settembre 1871. 
Attivo. 

































n //105,; donare | Obilig. dell'Anse Eeole- Credicori di cartelle 3 
slustico io camsu — n 26617,010. | 5010 dep. pel cambio 357,316,500 
20 38, cvdaro | 14: presso la Banca: Na- E 
; Aieole Tovnaa 8 NOTTS nl DL 1: 41900,643,200 DI 
lai i Galan n) confronto del presenta. resoconto 
ione del Debito Pubboe fon thee ella enti sconta into 
Deponiti votont, liberi n Numerasio © aumento L. _ 278286 
Depositi obbligatori. oratoglio | “idee ° I0li0l0 97 
Per cauzione n 20,915,27 461 a n ‘891/68190 
Carclle del Debito Pub- atimento » 16,987,001 20, 
blico incassa -— ‘n 391,900200 = n 
Idera presso ln Banca Hd. on dispo. dimo, 
"Toncama ® B085200, n [Biglietti a ord: namento n 1, 
126,560,570 80 | 1: presso l'Amminiate. Beseti 





del Debito Pubblico 
9,108,616 dt 


Capitale E 
Biglietti in cirgolaz. » 
somministrati agli 
bilimenti di circo). 
Fondo di riser (» 
Tesoro dello Stato conto 


46,450,250 
220,837,908 8 








‘40,003, 422/87 




















100,000,000 = 
9I9,678,A71 40] 


46,350,250/ "n 
16,000,000 » 





BORSE ESTERE 


Parigi, 4 ottbr 
(Chiusura della Bona, o 





















5 4 QubI. ere. Vittorio cm, 
‘corrente disponibile n 5,851,609 94 | Ohbis:iarr, Meigionali 160 — 
* "tam non disponibile. n 1,970,896 23 |Combio aviiltatta 407 
Centi correnti (dispo. ) Credito mobili. frangese 238 — 
1588) 81 | ele sdienccurati o 19,004590 00 |0ODL Rogia Tata) 407 50 
Hai (oon disponibile) id. n 48,760,301 39 | Prestito. 02 30 
Biglietti all'ordine a pi Firma, 
(Art. 91 degli Movilin "i 
Statuti) i 15,228,435 00] Momtatde 
1530,105,859 97 | Mandati lettera dire. 
dito n pagar > 3037,063 59 n 
50,000,000  |iridendi a pegarei n ‘584,490. n| Napoleoni d'ore | 
Pubblicaalienazion Rendita urine 
cbbli 831,400 48 Londra, 
P% |Greditori diversi —m_19,778458 52 |cu 
'Risconto, del semestre Rendita 
16,000,222. "| preced. n 80624514 |rareo 
7,941,003 97 | Benetizi del semestre in [Spes 
Len, Berlino, 8 
sn ITA 'n994 
20,000 Lombarde 10018 
300» 288,088616 ana se 
de Se 
3,190,449/68| valori diversi n 258,63),608 DI n 
n Cea 
Riv cartelle Rendita eroi 
um sv! e8 n 00 »2,804/590,000 el oro 114114 
NISRRET A TIA IRINA n 



























(re 80110) — TA 

ia ormpaguim italia 

diretta dal cav. Cosare Romi 
rappresenterà: 

Un curioso accidenti. — Ia 

scommicssa fatta a Milano r 

vinta @ Verone. 

Alfieri (ore 8) — n conica 
compagnia piomontese di E 
Gemelli rappresenterà: 

I bancari 
Piazza itodoni (ore 8) — 
tontro moccanieo, parti 
1° l'aurora; parta, l'auto 
ballerino; parto 8, grande i 
ragano pet porto di, Trieste 
parte 4%, quadri. disvotoenti 
d'altima ‘uvenzione. 

Domenica giovedì due gradi 
rappresentazioni, ‘la prime alle 
0186) la secondi all'ore 8 pom, 

Martiniano (cre 7119) — 
'Straphresenta collemariouette: 
Tuttjial traforo del Monce 
misio; Ballo: Don Parasol, 
—__———€€@I 


Lacroix suce. FESTA 


ha trasferto Îl reg 
celleria, disexno; Fantusla (e. rel 
Ione, ‘novit d'augurii, ricordi, 
Smbltmi, paraluei, ‘eec.; (ce. in 
via Finale, rimpetto a Carlo Man- 

3014 


tradi 
JTO privato ai 
ISTITUTO Bitcaione 
con semi-convitto jet le schole 
Slementazi, tecniche i 

fa Saluzzo, nun. 1 
Torino: 

dito ian Lama aperto 
specialmente per peggarare alli 
gli esami di aiomiasione € di 
Trazione, è ol Ino embrcavranni 
Hineipio e festoni regolari dicirso; 

Sì nicetiao avete allievi d'anni 
3 ‘ancordlie noe compint, 

er le inscrizioni svolgersi cal 
Direttore Peotesaore Sue. Ai ZU: 
COTTI. di 
































Collegio=Gonvillo 
di CALUSO 


‘Scuole! Elemeitari ,, Ginnaalat 
Teoniche pareggiate alle Gorern 












tiva e Corio ttarico-pratico, di 
fricoltita. Le domande ni Rettor 
isso’ Prete GIOANETTI Rettore, 





Collegio-Convitto 


CHIVASSO 


Gesole Bremen, 
i areggiaie 
‘Nelle vachie prepa 
eimi di fiparacione. 
316 "ll tettore D. Ao 


GUANO VERO 


del Perù 
Maggenga, Trifoglio, Me 
dica, Fenasso, Formentale; 
Rarbabistole, sec. 
rogheria Arnosio, 
x gs Torino. 


TILANDA fog 
ion 


Pigi gal propia i. 0. 
CERCASI ini ciale 


ja una ensa di commercio © mani: 
fatlura ia di tessuti all'in-| 
grosso; condizioni a conoerturai 

Scrivere a G. ULISSE RANZI 
ferma lo posta, Toriu 


VENDITA 


gi amplo caseggiato civile e 
rustico in CASELLE TORI- 
NESE, via Maestra,“ 

1 fatal®tper l'aumento del aesto 
sul prezzo di L. 8020; per cui 6bbe 





Tecniche 





















, via Po, 
8767 
sante) 


NDERE 
Ta OSA- 















Togo Il delibieramento, ‘scadono col |! 


Giorno 6 del prossimo ottobre: 


Ufficio dei notaio BOOLIONE, în 
‘Torino, vin Barbaroux, Ns di. 


r—————__——_—_1àz 

SCIROPPO DEPURATIVO, 

DI SCONZE D'ARANCIO AMARE | 
al Ioduro di Potassio, 

IP LANGLE, Burma a Parigi 

1) loduro di Potassio è aa alte || 

"i 

fell tollerato da qualumaa costi 
zione senza soin nica 

‘orto e la integri della funzione 


Totnntit La ia doge pati 
tto ni medi l'ap 







Fabirica è Spedizioni: Dita 
ali erano e Co 4 ro dis 
Tonest Pat Pari, 

Degoalti n orina; Mondo, Ber 
muliaricco, ercorai, Comi: 


Da affittare 


‘Appartamento di 
di mo, Dix 


Digioni SEL 
ilo del cafe Lcnira, via di Po; 
Forino: 





ia Cormaîa, 
N15, 

(pera ai ponte 

18: 8768 









































Società Iraniana 
per le Strade Ferrate Meridionali 


III ESTRAZIONE DEI BUONI IN ORO 


eseguitasi in'Seduta pubblica il 1° Ottobre 1871, rimborsabili in L. 500 in or 
1) Gennalo 1874 verso esibizione dalle Cartelle: munite delle Cedole: semesi 
frutti din scaduti, a arie dal giorno del rindbotso: 


NUMERI ESTRATTI 






poi 











TITOLI DA CINQUE TITOLI UNITARI 


























Numeri] -— NUMERI NUMERI Svato 
delle progressivi dette riosmasivi rsa 
Oniettefi bistironi  [bison pit rosi DIC BUONI, 

dal N WUN: allv. || datv. 
































SOCIETA' ANONIMA 
dei Consiunatori di Gaz-Luce 


det Anonima] del garivce avre 
fica peograto dol SD sotutisbre e pe le continuazione della di 
Lone dell'ordiae del giorno. n pati nos eMurito; a_eogione. del 

ri Iuogg alle oro ® pomeridiane del 19/corrente. mese” nella 


L'Amiitoie 


sqnori azionati 



















Aula del ‘Pentro Vittorio Emanuele, 
 allizuli saei ne ricovnramno aviiio per lettera circolare del signori 
irosiduio dell'axsambles; tutto sio butti pregati del loro iutervelità 





i scontrini d'accesso 4 
in, d'ttoliva 1871 


sno rilnacinti had luoghi e modi soliti 








L'Amministrazione. 


RURAARARARAMMMMMAMMITMMTICATA 


SATVENTENIA ariaimiar see fece È 


dlarro, fostlzza, ontogiro, torso il'ordorti, acilia pitt; 
amicratip, pause è vomdii dopo parto) dolori, eradette gras: 











ai 
796 
mal 
1209 
1666 d 
Indi ondD | 
asi 101005 
5098, 2540 20t400 
7400 Frodi 101190 
asso 101625 
101085 
50015 101909 
0186) 102aso, 
104019 
i0n65 
199415 





da 
OT 
Sona 
Dina 
Pont 

Rn 





RESO 

ng 
REI 
Hm 

Giro 






131 
TRL 
















































































LA DIREZIONE GENERALE. 


Buoni iù gru dalle presedcati Estrazioni, ou ancora preseotuti pel rimborso. 


i* ESTRAZIONE. — 09,10) al 30,105 — 58,0. al 12,029 — 67/056 al 67,000 — 16116 ul 76,120 —} 
‘86,081 al #9,084 — $6700 al 86,709 — 200,121 al 101,190 — 110,0% — 115,06| 
— 115,607 — MSATI Al 118475 — 189,001 al 195,00 
‘Qi ESTRAZIONE. — 041 al 4045 — 49026 al 42,090 — 30,761 al 35,7 
al 70,255 190 — 78,917 al 70,600 — 
s481 al 80,485 — 7,791 — #7, 
138 al 90,005 — 93,788 al 01.700 — 96,576 | 
6 — 100,282 al 101,255 — 107,060 al 
115,87 — 116,081 al 116,066 — 
(10/01 122-480 — 198,466 al 
188450 — 108,045 a 12,049 — 190,101 al 190,40 


PIO ISTITUTO DI S. TERES 
con Convitto ed Educandato 


approvato dal Regio Governo e da tari. Vescor: 
TORINO, BORGO S. DONATO, 37. 


dirotto dal cav. Fr. PA” di BRUNO, doll. in Scienze al; 


Specialità per aspiranti maestre ed fstitutrici 
Corsi preparatorIl agli esami di novembre, 
damigelle, 4 partire dall'età di 10 unaî, per 
meno qibilco cone macsts, id al 
amento privato come istitutrici, pd‘ anche per esseryì Semplice 
fluente. Per la sosita degli iniesonotic pat la salubrita imodiupe 
del fosse, per l'amplissimo giardino, per 1a forza degli studi; per. ua 
ico gubinetto di bia (fore unico negli [situti Femminili dll), 
fer ua gran Cappella interon, per i pianoforti ed 
‘ateo Istituto, eretto da val an daro 
Aleta, icellcitale; suorile e relî azione 
facilitazioni per l'inseronmento delle lingue atratiere è dell 
Due pensioni L. 25 - 40 al mese acconto ii vitto. — 
ranno a Meltesta, franchi di posta; | programmi: 

















36,079 110 





‘al 96,510) — 100,92 — 100,850 al 1 
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Da rimeitere al presente! 

IN TORINO. 

119 8: Francsico ds Paola, @ 
esi 

Roero fer ee tata ee 

TORI Aa di 


Figi rito] 


SVINCOLO DI AL 
(ae Put) 

Pat gi ii esiti della 

ceto (N della logge 17 aprile 

S 466 6 port a pibtiica n 

È che il tribunale ‘civile. di No: 
o decreto 18 settembre 
intima del sig. 

dico! enedetto Re 

File, apo csercenta 

| Stesso citi, ed dvi di 

è residente, "ordino. fe. pubblici 

iui di cui nel succitato artiolo 

Hl lefgge per lo avinolo dl certe 

Hicato. notuimativo dî ‘rendita nai 

Phlito Public, Talia, cu 

ito Do per 010, legge "10 luglio 

301, intestato allo stesso cnusidico 

Regali, cd avente "il N: 40,200, 

della realita di L. 150, vincolato 


Vi ai ricevono giova 


























occ o000o-+00 0000000008 


$ CANUTI CANUTI..... Leggete!!! ? 
0 


O La Cnsa inglese W. SANDERS vi offre un Cosmetico Chi 

mico; (Cosmetigue Militaire des Gardes), basato sulla.com- | ig noteca ee. ls sua maliscatta 

‘O posizione dei capelli, che tinge 0 meglio ritorna all'istante © Q |nella qualità di proguratore ‘cano; 

!Ò per negro ai capelli cd alla burda Il loro cuore casfegno: g| dal Que uttsto cena n cuni 
prunoonero naturale primitivo, senza inconvenienti, ué pericoli, O [di mhlactia sino dal 28 luglio 1864, 

!0 Non sporca né pelle, né biancherie | la semplice applicarione Q|e dietro sua, domatila ve 

dà subito Îl celore desiderato (effetti garuutiti), d'odore pin- Q|%éll'epoca cancellato dal registro 

cevilissimno, € si può usare unche in viaggio. Ogui astuccio | e. dall'elenco dei procuratori 

($ doma portire l'arma inglese. Prezzo L, @, 8, 1 


Centi presao lo stesso tribu 
Dirigerai al sig. Appino , profuniere , via Barbaronx 
do 


sovra, 2? settombre 1871. 
tum. 16, ‘Torino. 


109 Pikutanida pi 
occccos00o sso 000000000 i FALLIMENTO 
Ùi Giovani Hattota Mugetti gia 
albergatore ‘all’ ivegnia dello 
Seatito d'Oro fn Ghinaro: 
ad gregori del fallimento anzi 
cito tono ovisati di Somparire i 
tia nata del tribunale di comuere 
dio di Torino avnati nl signor gio: 
dice delegato presidente: comica: 
datore Più Rolle; allo. re 918 
fomeridiane, delli £8 corrente di 
lire per LÌ raso conto del sindaci 


chi metri dalla Stazione ferroviaria Grandlosi 
i con forza motrice, di. 150 cavalli da 
inacchina ta mecca 

‘conì dti per lane artizoial 
fratelli VIGNA, viu Bar 
23180] 


Fabbrica Premiata e Privilegiata $ 
CAMINI, CALORIFERI CUCINE. ECONOMICHE 


è GeNehI NELATIVI 


MASSAZZA CARLO E C. 
CAPI MASTRI 


E FUMISTI MECCANICI 
gie 

[D* Augenues 
‘@ Sinta 
Pelagia, 7, 
TORINO 





e, 
4 ottobre IST. 
Axs. Gavotti vioe-cane, 


CIOGLIMENTO DI SOCIETÀ 
‘Con scrittura delli (20 settembre 

1871 veniva sciolta. la. soslett dì 
dommentio lu chltcagiierie ed ‘os 
Metti di lusso correte in Guaeo.| 
Hotto la fiemu. di” Francenco Qur-| 
vasta @ Compagaia, esiatita fra. li 
signori. rancesco Quarta, Dix 
komo Ajmar ed il s0cio necomar 
dante Angelo Quaranta n dipeo.| 
dema di scrittura 31 ottobre lst) 
fd il relativo ‘commercio viene 
[ontinunto dal Giacomo ‘Ajimar el 
‘Bono, vicolo 





vie 
‘Angeninea 
© Stita 

Pelagia, 7, 
"TORINO 











Cuoco, 0 settembre 187 


‘305 


VOLI Rel O IO 
Riti e ebirsiaie done dar 
EI i cre 
; Titerin, vizio è poverth dol anague, idropisin, rterilità, 98 
RIO St tte Mint are mode 
O AI RSI e 
E oeni Sa, formando Lioni muscoli re sodezsa dì carmi * 
onomieza {O volt Î o prezo o alti rimedi; e costa mine DE 
VETTA ventole del peso di:1p4 chili fe 2.60: 172 hit, 6, 4.00; 
DERE le ir 
Ho 
38 Anche i: ROYALENTA AL CIOCGOLATTA, scatole W 
dEi ARESE AI ASPIRARE anto 
$ DU BARRY e COMP., viù Oporto, 2, ‘'orino. $ 
x » 
DE PEPOSITI 4 Tevino sgreo i prciai droni a itras: JE 
AATRIEO Ran 
x » 


























MIA: 






































MAMI RTMICA TITTI MITICI 


PREFETTURA DELLA e PROVINCIA DITORINO 


— rn — 


AVVISO D'ASTA 
per l'appalto del servizio di fornitura 
nella casa penale pel cronici in Ivrea. 


Sui l'esito lafcutuoso dell'in 
tie fr LI suddetto 

) anlimerdltano dal. gior 
Ieflvitina Ito im 
por esa, il acco, 

Hit 3010 terni 























sgdudicaziole ner IWogo quarid'ac 














Condizioni dell'appalto, 
Se 
dinmato n gent Abe È 

del 15 1OgIO 1871, in tutto quaiò può riguardare la case di pe 
a 
MEI 
Satie di capi ui cestiario 
I 
cibarie dere if 








nz nel orso. dell'appalto srn0' calcolate 
Leo imp ve 


o ornîture cd i 
È di deo capitolato 
i ella, fornitura di bicesoizi oggetti di 
id idicati ‘pena nella tarola 8 dello stesso 
0 iano tale solo’ cao di correzione di Sa- 

i ora delle. quali sora i 
0 All'Appeltatore Ti quantitativo di 1 









deliberiuieato il serie lite ir gsiniize otte di 
o dl presso di agiradicazione © st 
Hilito n Giorni quindici, seudeoti ul metto giorno di giovedì © prot 
9° Nogli otto gior 
Meratailo dovr 
prestare a rana degli 
cl debito publico dello Stato 1 
dia souteario egli perderà il intto deposito; i quale ced 
Hib inve benlizio dell'Atimintatrazione est proceder i40r0 incanto. 
10° Le spese tutte d'asta; di contratto, di copia; 0va,, suranno a cn 
riu del dellberatario, il quale dora pure sostare; ne spesa di 
di 3 esemplari del stpradetto capitolato d'aneri Ta ragione di 


avécessivi ila definitiva ai ite jd 
ibulace. coll'Amministrazione Fegolare contratto e 
Î cho nevume una cauzione lu caselle 

dita, con difidumento 






SAPONE REALE THRIDACE 


GENUINO SA VIOLET di 

Lire 1 ‘perso, scatola di tre peszi Lire 8. 

Logrosso è dettaglio presso Canto Manrneo!, via Finana 
rino; 


COLLEGIO 
DI PREPARAZIONE | |SPROIALE DI COMMERCIO 


AGLI 
ISTITUTI MILITARI| SOUOLA TECNICA 
Milano, via Camminadella, 22 


[poniotto du una Societt di professori del soppresso Collegio Militare 














| par decreto 16 giugno 1808, cis 


lare 1 











OTTAZIONE 
d'appello pr 


ose 
in ia sopra 
viti dalla Corte i Caazione 
at Torino. 

tà di Gordola Giovanni 


residente ‘a Mocchie. 
vettù ‘ni. lienelicio, doi: jvoreri 














Hel sig. cansidico capo (cav. Vi 
fenao Barberis, con mio atto in 
‘dita, 2° correnta. msse_ vente, no 
modi, Ure, 













elfo alle oro. 
ie del "10. correnti 
'hanti il tribunale civile, come tri- 
unale di rinvio per sentenza del 
Gorto di Cassazione di questa ci 
15 dicombra 1870, por ivi. vedersi 
‘nceogliere la domaude she procede 
lo atesio! mio. nto: 







































BICA è REVALENTA AL CIOCCOLATTE; ond evitarle, W 
“g invitiamo ii pubblico a provrederai ESCLUSIVAMENTE gg || Torino, 4 ottobre 187 
‘e presso, da nostra Casa a Torino, ‘appare ‘presso i nostri * Giucomo Fiorio usciere 
% Hivenditori in tutte le città ‘Regno , csjgendo N 

sempre le scatole portanti il alisillo ed etichetta della W | sfdetto al trib. civ, di Torino. 
E nostra Casa. * 
* ; x AUMENTO DI SESTO 
x NON PIU' MEDICINE 38 |, on sete ponga eri 
(RE 73000 guarigioni modale Lo iis Gina gioia li 36 [Finarolo bol sfudiio di rubata 
5 DU BARRY DI LONDRA De I 
% HE ide lot siii dos 
FREVALENTA ARABICAÈ = 
E" Giirice radicalmente J cattivo digstoni (ipapaa; guri), B [11 teimo cio è di L27000 dite 
I aareaigio ine aitale eiorctiti artoala palato: MR |sordo: 


TÙ termino por fare a dotto pror- 
20 l'aumento‘ del sesto, «cade addi 
Î1 ‘ottobre prossimo venturo. 


pendii atolli 





Deserizione 





ritorio di Ajrasca, 










Fratibiozto con 

’isgo, ili 
#60). e regione piaz 
lrioato è sito coll umeri 
Hi 6 1,80, coere 











Dinsopyio Pincensa la Gonpreg 
Hide Mi Carita e la via di Vigone. 
Loto 2. 

e pito, ella gione 


). Casa, 
lato call, numeri, 422, 


ituatta © 















SiÙ Sd, 819, 818 399, 408, 405% 
106; 409) di siro 37, coerenti Franco 
Matilde, Guvailo Simone e frateilà 





Gionaninà, 
2. Campo, nella regione Durand, 
Ali mameti 1475, ‘1470, di ettaro 
159, coerenti credi Perotti la 
atrata della Piave e Spresico Leo 
Hand: 
9, Campo e prato ; regione Pr 
nudi, a inamero 897, dt nre er, 
coral avvocato. Vincenzo, Gerin: 

















ta, la contessa Piossasco. e cate 
Alessandro Ouareno. 

‘4. Prato) regione Lamasso, al it 
‘mero Sb, ‘sgerenti Cane 
tone Adel rada comunale 


nappa alli 
î, di nre îM., coerenti 
Henpe Pruzott, la 'Trrovia e Luigi 











DI Demoita e ie: 
campo al 
decenti Pro 
sora Sem 0 la 


tto Cantone, 


Tio a 
et 
ce 
noti peiaa Ri 
Didi POI 
cina 
ite pei ui 
ina 
oo 
ea 
o 


























Pinerolo, dallu cancelleria del lo: 


dato trilutale, addì 27 seembro 





Gionchino) Pezzi cane, 





SUBASTA i GRADUAZIONE 
(® Pubbl) 


SÌ. notilloa che ‘all'udiciza! del 
tribunale civile di” Vercelli. del 
loro & del prossimo sentito no- 
Sembre, antiluto, Gre 0 di mattina, 
o lubgo l'ineanto. © ascessi 
liberamento el corpo di ca 
Uonominata Noseglio & Beni inmessi 
erficio di ettari, 








o ‘Chiap Garlo, nes 
residente in Vercelli, 

ira inatanza della ditta Barberis € 

Friuria, (corrente in ‘Torino, e clà 

Alle sUndixioni apparenti dal Dando 

Vonale 14 settembre IST, ed la re 

del” pretato 


ito bando ampiamente 
notati e coernni 
Con detta sente 
oliarato aperto 
“luazione alla cni 
le ich e si ndo di 
tori inserilti, di depogitare. ale 
Maelleria del tnittale To foro 
tivate domande di collezione 
documenti giusifenii pei 
di giorni ‘0 dalia not 
ne dal ina. 












MRS ina 
FR dai i 
A, 
ad 







Positara a titolo di 
simative L. 2500, 


Vercelli, 24 settembre 1871. 
3688 Macco p. 6. 


iosa approse 










Milano, — Gli studenti di commercio verranno intruiti” secondo” Il 
\mustodo avizzero, — Per informazioni rivolgerai al Direttore del 0on- 
Gioranoi ‘Almo. 9668! 





Toriso — Tip, 0, Favale è G 








